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IN \J\ INTERVISTA•• ALLA . « N. B. C. 

Bulganin per ramieizia 
tra l'URSS e gli Stati Uniti 

// primo ministro e Krusciov partono anbiìto per i.ondrn 
Il sciircliirio del !*.(,'. U.S. parili ni , giomuii costruttori 

PRIMI R ISULTATI DELLA M I S S I O N E DEL S E G R E T A R I O G E N E R A L E D E L L ' O N U 

Hammarskjoeld annuncia al Consiglio di Sicurezza 
che Israele ed Egitto porranno termine alle ostilità 
/ Fadayeen sono stati ritirati dal territorio israeliano - Un aereo egiziano costretto ad un atterraggio 
sul territorio israeliano - Conclusa la conferenza fra Siria e Giordania - Intervista di l\lasser a "Life,, 

M O S C A . 1'.'.. - - Al la v ig i l ia 
del la partenza .sua e <ii K i u -
sciov per l'Inghiltcrrti — i (lue 
stat ist i soviet ic i l a sceranno 
Mosca a l le 7,lo di sabato , (li-
retti alla volta iii Kal i in i igrad, 
d o n d e sa lperanno n bordo d e l -
l i n c r o c i a t o i e > Ormoni/Videe », 
a c c o m p a g n a t i clul loro segui to 
e dal ! addet to n a v a l e inglese . 
c a p i t a n o N o i l h e y — Hulganin 
lia conce.-:;o un' intervis ta al 
corr i spondente <lella s tazione 
radio amer icana NUC. nel la 
q u a l e ha rialfei ina lo il d e s i ­
der io sov ie t i co di i apporti 
p i e n a m e n t e amichevo l i con gli 
Stat i Uniti . 

Rulganii i . e l le s e c o n d o il 
corr i spondente , ha i isposto 
Con v e i a cordial i tà ai quesi t i 
sot topost ig l i , Ila d ich iara lo 
tra i a l tro: «(Quando l 'Unione 
S o v i e t i c a vuo le s tabi l ire nuo­
v e e amichevo l i re la / ion i con 
u n j^iese. non ne d e v e c o n ­
s e g u i t e che q u e s t o debba d e ­
n u n c i a l e la sua amic i z ia por 
un a l tro paese L ' U R S S v u o l e 
e s sere a m i c a con «li «mic i 
deU'lngl i i l lerrn. e non v u o l e 
p r i v a t e l ' Inghi l terra de l suol 
amic i ». Il pr imo min i s tro .so­
v ie t i co ha sot to l ineato in par­
t i co lare che l 'Unione Sov ie t i ca 
v u o l e - s tabi l ire u n a maggior 
intesa e c o m p r e n s i o n e con 
lut t i i paesi • e c h e * non vi 
s o n o ostacol i insormontabi l i • 
ne l l 'opera vo l ta « «dnbilire 
buoni rapporti fra l 'URSS e 
fili S tat i Unit i . 

Infine-, Hulganin ha r ipe ­
tuto c h e gli s tat is t i soviet ic i 
f a r a n n o d u r a n t e la loro v i s i ta 
in Gran Bretagna ogni sforzo 
por c o n s e g u i r e un ul ter iore 
r i l a s s a m e n t o del la t ens ione 
in ternaz iona le . 

O K R Ì . il p r e s i d e n t e del C o n ­
s ig l io d e l l ' U R S S ha ass is t i to . 
i n s i e m e a Vorosei lov . Kngn-
nnv ic . Mnlonkov . Mikoinn, 
Molo tov , Porvukin . Snburov. 
S u s l o v . Krusc iov . B r e s r n c v , 
S c e p i l o v e Furzevn. alla c h i u ­
sura dei lavori de l la c o n f e ­
renza dei giovani costruttori , 
s v o l t a s i al Cremlino. 

In ta le occas iono . Krusc iov 
ha par lato ai g iovani , sot to­
l i n e a n d o l ' importanza dei pro -
f ""ini di s f r u t t a m e n t o i n d u ­
s tr ia le ed agricolo del la S i ­
beria. 

« La Siber ia — ha det to 
K r u s c iov — è la terni de l l 'av­
v e n i r e . E" u n a terra di e n o r ­
m i r icchezze e di r i sorse s e n ­
za Une, r isorse di carbone , dj 
minera l i , di l e g n a m e con una 
re te di fiumi pieni di energ ie , 
v1 .1 i e n a le cui r icchezze .so­
n o v e r a m e n t e co lossa l i ». Il 
s e g r e t a r i o del P C U S ha af­
f e r m a t o el io q u e s t a terra, c i r ­
c o n d a t a a l la epoca de l lo z n -
r i smo da una triste l eggenda . 
c h e pera l t ro il s u o c l ima non 
giust i t ica , d i v e n t e r à un nuovo 
p o t e n t e fat tore di s u c c e s s o per 
IH soc ie tà soc ia l i s ta . Da ogni 
par te de l l 'URSS , mezzo m i ­
l i o n e di g iovani vi affluirà per 
rea l i zzare i g igante sch i p r o ­
dotti d e l 6. p i a n o q u i n q u e n ­
nale . 

« N'oj s i a m o f e r m a m e n t e 
c o n v i n t i — ha prosegui to 
K r u s c i o v -— d i e nel l'emù lo ­
z i o n e t ia soc ia l i smo e cap i ta ­
l i s m o la v i t tor ia spet terà o l la 
U n i o n e Sov ie t i ca , al c a m p o so­
c ia l i s ta e ai marx i s t i leninist i . 
A i rappresentanti del m o n d o 
capi ta l i s ta noi d i c i a m o : voi 
s i e t e per lo sv i luppo de l c a ­
p i t a l i s m o e del l ' in iz iat iva pri ­
vata . no- s i a m o pei il soc ia ­
l i smo . ì \ o i non v o g l i a m o i n i . 
porv i il nostro s i s t ema , ma 
n o n v i p e r / n e t t e r e m o di i m ­
m i s c h i a r v i nei nostri affari. 
E" per q u e s t o c h e l ' emula ­
z i o n e res ta la solo so luz ione ». 

Dopo a v e r af fermato c h e i 
d;> aeri t i capi ta l i s t i , a l larmat i 
dai success i d e l l ' U R S S , p e n ­
s a n o già a l la necess i tà di r i ­
v e d e r e la loro no! fica K r u -
S(••«•.• ha a g g i u n t o che sarebbe 
Rrave se la U R S S d i m i n u i s s e 
la sua vigilan.-a r ivo luz iona­
r i e . in trsa n d i f e n d e r e l'opera 
prandio.'a in atte I capita':?* 
si p r e o c c u p a n o cii tu te lare la 
l o r o d o m i n a z i o n e su i popoli 
c h e v o r r e b b e r o affrancarsi dal 
loro g iogo . I~i l ibera società 
toc ia l i s ta d e v e d i f enders i d a 
o g n m a n o v r a c h e gli i m p e ­
rial ist i potrebbero tramare ai 
ruo; danni « -Voi — egl i ha 
prosegu i to — d o b b i a m o saper 

r iconoscere il nemico , e s v e n ­
tare a tempo le sue manovre . 
Noi dobb iamo consol idare con 
tutti i mezzi la sicurezza del 
nostro Stato , dar provo di v i ­
gilanza e s troncare sul n a s c e ­
re tutte le azioni dei nostri 
nemici ». 

Rinl>ili(n/.ioiii 
in CccoslovncwliHi 

PRAGA. 12 — 11 •• Rude Pra­
vo - informa oggi clic alcune 
persone. Ingiustamente con­
dannate a diverse pene negli 
scorsi anni, sono state rhibl-
litate. Fra questo sono tre 
coinquilini con Rudolf Slnn-
skl, che furono conduunntl al­
l'ergastolo. ina non si trovn Io 
stesso Slaiiski. Al contrario, 
molti dei riabilitati subirono 
ingiusto condanno proprio nel 
tempo in cui Slaiiski rivestiva 
le maggiori respottsahilit.'i po­
litiche. come Segretario gene­
rale del P C. cecodovaooo. 

Proposta negli S. U. 
la fine degli esperimenti 

con la bomba H 
" WASHINGTON. 12. — 'l'ho-
mas Murray, commissario ame­
ricano per l'energia atomica, 
ha projmsto ojtRl che «li Stati 
Uniti 'interrompano uh espe­
rimenti sulle poi potenti a; un 
all'idrogeno e (stabiliscano un 
« limito massimo », tua nella 
quantità che nella qualità, nel-
l'accumulazione di tali anni. 

Kgll ha accompagnato la sua 
pi'(>|M>sta affinchè vengano in­
terrotti .. gli esperimenti di 
bombe all'idrogeno della po­
tenza di molti Afcf/nfo'i • con 
l'affermazione che le armi mi-
vicini attualmente in p>s-a'-tio 
dell'America nono sufficienti. 

Il ini'fjiMoii, come è nolo, è 
un termine u«ato negli esperi­
menti nucleari per indicare la 
potenza esplosiva pari ad .un 

milione di tomi di trillilo 

IL CAIRO. 12 — Il Segre ­
tario genera le del le Nazioni 
Unite Dai; i l a m m a i s k j o c l d ha 
infoi inalo oggi j membri del 
Consigl io di Sicurezza del ­
l'i >NU che Israele e 1 Kgilto 
hanno a m b e d u e accettato 
* incondiz ionatamente » di ri­
spettare l'ai mis t i / i o del KM il 
che vieta loro opei azioni mi ­
litali o paramilitai i. pur ri­
servandosi i due paesi il di -
l i t to di difendersi . 

I l ammaisk loeld. che come è 
nolo .si d o v a a t tua lmente al 
Cairo, ha inviato a New Voik 
i testi di appelli i n u l t i al pri­
mo Ministro israel iano l ieo 
(lui iun e al p i i m o Minis t io 
eipziano Nasse i , e le loro ri­
sposte. Ila tali document i ri­
sulta che Nasse i , in un pro­
memoria in data di ie i j . niell­

ili o ibisce al le due pai ti azioni 
militari o paramilitari . Ana­
loga accet taz ione è stata 
espi essa da Ben Cui ioti in 
una lettera al capo della c o m ­
miss ione di osservato l i dol-
l'ONU, gen. Ruriis • puche 
l'Egitto faccia a l t i e t tanto ». 

La notizia dell 'accordo rag­
g iunto per la sospens ione del­
le osti l ità è giunta proprio 
mentre si cominc iava a teine-
re che la s i tuaz ione potesse 
vo lgere al peggio , in (pianto a 
due comunicat i israeliani, di 
cui il pi imo denunciava una 
violaz ione de l lo -spazio aereo 
di Israele da parte di (accia 
egiziani , uno «lei (piali — un 
Vampiro — abbattuto fra 
Reerslieba e Nizana. e l'altro 
l'ilei iva c h e in una azione 
compiuta ieri da un gruppo di 

t ie u s c i v a all 'Egitto il diritto /•'«dei/ooii egiziani, tre s tu­
di di le i ideis i , t o m e sancito 
nella Carta de l le .Nazioni Uni­
te, ha l ibadi to che l'Egitto a l ­

deidi israeliani e il loto m a e ­
stro erano rimasti uccisi. 

In meri to al pruno itici -
celta incondiz ionatamente lojdcnto questa .scia l'alto co ­
articolo 2 del l 'accordo d ' a i - ( m a n d o mi l i tare egiz iano ha 
mistizio i sraelo-egiz ia i io che diffuso il .seguente comuni ­

cato largamente chiarifica­
tore' 

« S o r v o l a n d o le fronticic 
egiziane, i nostri aerei hanno 
avv i s ta lo due aerei israeliani 
e li hanno inseguiti in t e n i -
to i io i s iae l iano, l nostri aerei 
sono quindi i l en i ta l i ;t)|,i ba­
se, ad eccez ione di uno solo 
che ha dovuto fare un atter­
raggio forzato a nord-est de l ­
la regione di Kl Auja, 11 pi-
Iota e sano e sa lvo ». Da patte 
israeliana si e precisato che il 
pilota. Mnhamcd Latif, ha ri­
portato fon te alla testa e al le 
gambe. Sj e anche appreso 
che un a e i e o israel iano di c o ­
struzione francese, di tipo 
Driipon, e stato abbattuto in 
Egitto 

l'ili serio s embrava essere 
l i n c e e l'altro incidente, che è 
peni di ieri: secondo le fonti 
israeliano e lement i egiziani, i 
cosuletti Kadiii/eoti. avrebbero 
spa ia to rafliche di mitra c o n ­
tro una scuola e una sinagoga 
nel v i l laggio di Shaflr. c a u ­
sando la morte di t i c studenti 

RIVELAZIONI A PARIGI SU UN NUOVO BESTIALECRIMINE COLONIALISTA 

Ostaggi algerini fucilati dai francesi 
perchè non trovavano posto in carcere 

1 notabili assassinati dalla scorta durante un trasferimento - La situazione del governo Mollet 
sì aggrava - La Lega araba deferisce la questione algerina al Consiglio dì sicurezza delVONU 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE I miinUrstn ulufrino. A b d e l ' v e l a il se t t imanale , furono 
„ — . IMalek Ronzini, proprietario passati tutti per le a n n i dalla 

P A R I G I , l'i. — Un se t t ima- : terriero. Aladjabi Mobammcd loto scorta. 
naie f rancese rivela oggi un i Tali.ir. responsabi le d ipart i - ; 1 giornali francesi, così so-
episod io di best ia le r e p r e s - j m e n t a l e del l 'UGTA {Unione: lei ti nel r iprendere e nel 
s ione colonial is ta c h e sarebbe pencni /c dei hirorafori tilf/e- j montai e le noli/.ie i ìguardaii-
a v v e n u t o d u e se t t imane fa ritti, aderente al Kionte ili l i - t l i il « terrorismo » algerino. 
nei pressi di Costantina. | Iterazione). Rondili- Ali. fer- ' i ion fanno parola s tase la del 

C o m e si ricorderà, il 2:*, rov ie ie , m e m b r o del l'.C. a l . grave episodio, c h e avrebbe 
marzo un part ig iano freddò : gerino. Bucheri! Itali.ih. coni - [provocato molt i incontri s c ­
ili p ieno centro del la città i l ; inetv iante . e Nizar Ali. (greti a Parigi .fra personalità 
commissa i io principale di p o - j I dirìgenti della prigione! interessato a met tere a ta-
lizia Marcell i . La reazionej.si r i f iutarono di r icevere in Icore la cosa. L'autorità, dal 
francese fu immediata . Mol - i consegna gli arrestati , dato)canto suo. non ha pubbl icato 
te personal i tà pol i t iche m u - [ c h e il carcere era. in quei ! una sola riga di sment i ta . 
sulnuuie vennero prelevatoi giorni, t a l m e n t e pieno di pi i 
ne l l e loro c a s e e condotte «ionieri <i;i n o n poter osp i ta -
alla pr ig ione c iv i l e di Co- te mi sol de tenuto in più. 
stant ina. il famoso El K o n - Ahmed Felula l loi idou ed i 
diat . Tra quest i « ostaggi • suoi compagni 
f iguravano .Ahmed Kehda 
Houdou, g iornal is ta , professo­
re al l ' Ist i tuto ben Badis , Hady 
Ismail Bou A l i a s , cons ig l iere 

Alle notiz ie re lat ivo al le 
gravi decis ioni mil i tari prose 
ieri dal Consig l io dei min i ­
stri. che cos teranno al popo­

linovi e gravi su­di sventura Ilo francese 
furono allora s i ed i t i sotto j cuf ic i in uomini e denaro e 
scotta a K.-aibs. località a Itti contro le (piali M e n d é s - F r a n -
chilonictri da Costantina. Non ice si è inut i lmente levato , m i -
d o v e v a n o mai raggiungere naeriando di dare le d i m i s -

munic ipa le d e l l ' U n i o n e - nVfÌKsuhs. Durante il v iagg io . l i - i s iont , ins ieme a Defferro, se 

SU UNA PIATTAFORMA DI COALIZIONI: NAZIONALE 

Governo di tendenza socialista 
formato da Banflaranaike a Ceylon 

Il P.C. indonesiano appoggerà la politica «li pare <li Sastroainigiogio 

C O L O M B O ( C e y l o n ) , 12 
— 11 n u o v o primo ministro 
designali» di Cey lon , Solo-
nion B a n d a t a n a i k e , trailer 
del l 'opposiz ione di sinistra 
uscita vi t toriosa dal le re­
centi e lez ioni parlamentari . 
è s ta to r i c e v u t o s lamane 
dal governatore generale 
dell ' isola, sir Ol iver Goone 
t i l l eke , al quale ha presen­
tato la lista del nuovo go­
verno . 

S e c o n d o informazioni non 
ufficiali, della li. ta fanno 
parte esponent i t ic! Partito 
de l la l ibertà, capeggiato da 
Bandnranaike . degli altri 
gruppi entrati ins ieme a 
q u e s t o partito ne l Fronte 
popolare unito ohe ha con 
oui s ta jo c inquantuno seggi 
in par lamento , due meni 
bri del « Lanka S a m a Sa-
ntaj » e tre membri di par­
titi « di ispirazione socia 
lista ». 

1^* informazioni non in 
dicano con maggiore preci­
s ione la dis tr ibuzione del le 
for^e in seno al proposto 
gabinet to . II m o v i m e n t o 
opera io c inca le - e . uni to an­
ni orsono attorno al Lanka 
S a m a S a m a i , si è d iv i so ne i 

E' morto il ragazzo 
più grasso del mondo 
Aveva vent'anni e pesava 335 chilogrammi 

J A C K S O N ( U S A ) . 12. — E' 
m o r t o ieri in s e g u i t o ad a t ­
tacco cardiaco :! v e n t e n n e R i ­
chard WUbar.ks. c o n s i d e r a t o 
i l « ragazzo più g r a s s o del 
m o n d o ». Pesava 742 l ibbre. 
v a l e a dire circa 335 chilo­
g r a m m i . 

Il Wi lbanks era giunto :n 
ques ta cit tà per presentarsi 
i n pubbl i co con W.D. Cowlan. 
il s u o dire t to antagonis ta che 
p e s a 640 Lbbre. pari a 290 
chi!:. 

Edd ie Ex ' ine . procuratore 
de i d u e giovar.": p iù grassi 
de l m o n d o , ha d ich iarato c h e 
fino a ieri le condiz ioni di 

W i i b s n k s erano a s so lu tamente 
normal i ed un r e c e n t e c o n ­
trol lo me<i;co non a v e v a fat to 
t e m e r e n e s s u n a c o m p l i c a z i o 

ne. I d u e v e n i v a n o presen­
tati in pubbì:co d ie tro paga­
m e n t o : la loro tournée s: ora 
iniziata d u e anni e mczyo f-i 

Legge «antismog» 
approvala in Inghilterra 

— La C a m ? " 
«pprovato u-.i 

LONDRA, 12. 
dei cc-noni h« 
l<*RSfc ir. virtù delia qua'.e. «d 
evitare che il fu.r.o u d e n t e 
dai".e ciminiere delie fabbri­
che avveleni l'ir:., di Londra 
e di tu:il g'.i st.iòiiirr.er.u ;r.-
duitrl«".i di «dottare entro :'. 
più breve termine di terr.po 
'.e misure, necessarie «d impe­
dire per qj.into possibile che 
i'. fumo contenda ciemen:; 
dar^Oii, 

periodo dal lf>38 al 11MU in 
segui to a contrasti ideolo­
gici e polit ici . K' <orto così 
il Partito comunis ta cinga­
lese e. accanto ad e.<>o. il 
» Partito leninista c inga­
lese ». 

Tanto il Partiti , della li­
bertà ili Bandaranaike . che 
si proclama tendenzialmen­
te social ista, nu .mto ì d u e 
partiti di ispirazione ope­
raia e il Partito comunista 
s imo concordi nel propu-
cnare l'nlTrancaiitfiito di 
C e y l o n dal control lo colo­
nia le bri tannico, una poli­
tica estera di coesistenza e 
un programma di na/ iona-
lir.;-.'r*ioni. 

S o l o m e n Bandaranaike 
Ila ril'ad'.'o in una dichia­
razione alla s tampa la sua 
fedeltà a questi» program-
ÌIÌ.'I. ligi: ha dichiarato di 
considerare VafTer mozione 
del MIO partito come •< una 
vittoria di tutto il popolo 
di Cov!on « e si è afferma­
to osti le alla SKATO. che 
ha definito « foriera di era 
vi pericoli <. 

A Giakarta prosegue in 
t i n t o il dibatt i to parlamen­
tare sul programma del 
n u o v o so v e r n o di Alt Sa-
stroamiiriogio. 

Il leader del crunpo par-
Ir.mcntrire del Part i to na-
7ionale. Hardi. ha detto 
che l 'Indonesia d e v e co 
struire le sue relazioni in-
terna7ionaIi sulla base di 
u n a pol i t ica att iva, irdi-
pcndente e pacifica, e si è 
det to contrario ar.'a.ìe--.one 
del l ' Indonesia a qualsiasi 
blocco. - La S E A T O — ce l i 
ha de t to — è un patto mi­
litare ant icomunis ta , capee 
e iato d a c h Stati L'nitt. Noi 
s iamo contrari alia p .c tec i -
n.-izione a ones to patto mi­
l i tare ». 

Passando a parlare del 
bi lancio. Hardi ha det to 
che il governo d e v e fare d 
po-s ihi lo ner «-uoerare le 
.-•ttuah difficoltà economi 
che . E-:!i ha notato a one­
sto proposi to ohe il Pr,rtìte 
naz iona le a p p i c c i a piena­
m e n t e la d>>hiarazione de ' 
r o v e r n o «uJìa c o n c e - - : o n e 
degl i aiuti economic i «tra 
r ier i -eo7.i v incol i po!i t ic : 

e "->ilit.-ri di sorta. 
I! de ' - ' i t 'M -- 'n!i- ' ' - t" 

T.'.ik^tan ,"- detto che il «aie 
part i to ( c h e non fa parte 

della coa l i z ione governati­
va) appoggia tota lmente la 
politica estera del governo 
esposta nel programma. 
Egli ha invi tato il governo 
a favorire il rafforzamento 
delle relazioni con l 'URSS. 
con la Cina e con tutte le 
democrazie popolari, a fa­
vorire in particolar m o d o 
il conso l idamento dei lega­
mi economic i i cui benefìci 
possono veders i nell 'esem­
pio del l 'India. del l 'Afgani 
stati e del la B irmania . 

Tutti eli oratori si sono 
pronunciati per u n pro­
gramma più concre to e ri­
soluto di az ione per Van-
ne-s ione dell 'Irian occiden­
tale ( N u o v a Guinea occi­
dentale . sottoposta al con­
trollo co lonia le o landese ) 
alla Repubbl ica . 

entro un m e s e non seguiran­
no concrete iniziative econo­
miche, pol i t iche e sociali , sa 
è aggiunta d'altro canto oggi 
una r ive laz ione di l'anx 
iWiitc/i. II g iornale scrive che, 
la se t t imana scorsa. Guy Mol­
let ha respinto una proposta 
di negoziati venutagl i dal m o ­
vimento di l iberazione a lge ­
rino. Un rappresentante del 
Fronte naz ionale aveva fat­
to sapere al governo che da 
pat te a lger ina si era d ispo­
sti ad iniz iare trattat ive i m ­
mediate per la pace. A tale 
scopo. quat tro comandant i 
militari e quattro dirigenti 
politici sarebbero venut i in 
Francia per incontraivi con il 
governo Guy Mollet. sitando 
alle r ive la / ioni di Poris-Mflfeh 
e riprese in s e d e di dibatt i ­
to da Mondòs-Franco. a v r e b ­
be rifiutato categor icamente 
l'offerta e s igendo prima di 
tutto ohe i partigiani a b b a n ­
donassero le armi e r inun­
ciassero al r iconosc imento 
della nazione algerina. 

A questo punto, e la f igu­
ra di Mollet c h e lascia adito 
ai più gravi dubbi con le sue 
contorsioni e le sue ritirate. 
Oggi, il p r e s i d e n t e del cons i ­
glio. par lando all'Amertemi 
Khib. è usci to in una tirata 
ant icomunis ta così v io lenta 
ed in un e log io dell 'al leanza 
atlantica così ^-perticato da 
lasciare di s tucco gli amer i ­
cani presenti . E con questa a l ­
talena polit ica il fronte g o ­
vernat ivo s i incrina sempre 
più attorno all 'asse a lgerino. 
compromet tendo a n c h e le 
iniz iat ive social i e di pol i t i ­
ca estera. 

Lo destre c h e premono per 
staccare G u y Mollet dai ra­
dicali e dai comunist i , s p i n ­
gendolo su posizioni s empre 
più difficili da giustif icare 
davanti agli e lettori , h a n n o 
strappato con la l egge dei 
rinforzi — c o m e denunc ia 
r/fiitiniiiitc di s tamatt ina — 
un p u n t o a loro vantaggio . 
Per impedire c h e Guy Mollet 
continui a sc ivo lare a destra . 
l'orbano del P C F chiama oggi 
i comunist i , i socialisti e i 
radicali ad agire perché il 
governo ascolt i la v o c e del 
popolo francese e s e r i a m e n t e 

si impegni ad apri te nego­
ziati con i combattent i a lge -
t ini. 

Dall 'Algeria, vengono s e ­
gnalate oggi 100 vitt ime. 

ATGl'STO IWNCAUII 

Il passo arabo 
allo Nazioni l nilt' 
IL CAIRO. 12. — Radio 

Cairo annuncia c h e il Consi ­
gl io del la Lega araba, r iunito 
nel la capi ta le egiziana, ha d e ­
ciso questa sera di sottoporre 
la quest iono algerina al Con­
sigl io di s icurezza del le Na­
zioni Uni te , ch iedendo altresì 
a l le potenze del la conferenza 
di Bandung e ad al tre po ten­
ze che fanno parte dell 'or­
ganizzazione di appogiare « il 
diritto del popolo algerino a 
disporre del s u o a v v e n i r e ». 

dell'età 1 i spet t ivamente , di LI, 
la e 20 anni, e di un inse­
gnante, nonché alcuni foriti. 
La quest ione dubbia, al ri­
guardo, non e tanto la qualità 
(li s tudenti dei defunti , (inali­
lo ;i ohe cosa ossi fossero in ­
tenti (piando .sono stati Uccisi. 
Si rit iene in Egitto elio sia 1 
giovani, sia l'uomo qualificato 
conio loro maestro, fossero in 
leal tà dei combattent i , debi­
tamente armati, cosa tutt 'alt io 
che sorprendente porche in 
realta lungo tutta la frontiera 
gli israeliani d i spongono di 
- combattent i travestiti da ci­
vili . , e alloggiati nei kihhuc, 
o fattorie col lett ive. Da parte 
egiz iana si asserisce che tutte 
le operazioni condotte in que­
sti giorni sia da soldati rego­
lari egiziani , s.a dai /•'«-
•/«i/eeii, s iano state dirette 
contro obiett ivi militari e for­
ze combattent i di Israele. 

C o m u n q u e il fa l lo nuovo e 
veramente d is tens ivo e ohe 1 
trecento Fddnj/ren elio noi 
giorni sco i s i sì erano infiltrati 
o l t iv i confini di Israele sono 
stati r ichiamati , e sono tor­
nati a l le loro basi. Questi 
/•'(uni i/cen — si precisa — so 
no in genera le arabi già abi­
tanti in Israele, e costretti 
all 'esil io dalla politica di di ­
scr iminazione e oppress ione 
razziale v igente in quel paese 
Il loro ritiro, a v v e n u t o pro­
babi lmente anche in seguito 
alle sol lecitazioni di Haininar-
skjoeld, cost i tuisce il mag­
gior segno che l'Egitto potesse 
dare del la sua buona volontà 
di porte l ine agli incidenti di 
frontiera. 

l laniniarskjneld ha avuto 
oggi un nuovo lungo collo­
quio con il ministro degli 
Esteri eg iz iano Fawzi . e ha 
rinviato di un giorno la sua 
partenza dal Cairo, d o v e egli 
si tratterrà d u n q u e fino a 
sabato, e conta di avere un 
secondo incontro con Nasser. 

Secondo un portavoce, i co l ­
loqui procedono con successo . 
anche dopo l'accordo sul la 
cessaz ione del fuoco, ed è s t a ­
to « raggiunto un punto in cui 
alcuni aspett i tecnic i del la 
ques t ione a t tendono di essere 
chiariti ». Si crede di sapere 
che N a s s e r ed H a m m a r ­
skjoe ld sarebbero d'accordo 
in l inea di mass ima sul la c o ­
st i tuzione di una fascia n e u ­
trale al '-(infine fra Egitto e 
Israele. 
Sul piano politico, si a p p r e n ­
de che il premier egiz iano 
avrebbe espresso il des iderio 
di e s sere invitato a Londra 
ner un col loquio con Eden e 
S e h v y n Lloyd. Ta le sugger i ­

mento sarebbe stato dato al 
governo inglese da una agen­
zia londinese, quella tli Bai-
ton-YviUiains-Thoinpson, che 
cura gli interessi dell 'Egitto 
in G i a n Bretagna. Un giorna­
le londinese, il Odilo .Sketch. 
che ha dato questa notizia, ri­
tiene che la visita di Nassei 
dovrebbe aver luogo subito 
dopo quel la di Bulganin e 
Krusciov. 

L'na intervista di Nasser è 
apparsa nel l 'ult imo numero 
del se t t imanale americano 
/ . i /e . Li essa il premier egi ­
ziano rileva che « le potenze 
occidentali non hanno in ten­
zione tli nego/ . iaie con l'Faitto 
MI basi di eguagl ianza >• men­
ti»' -• l 'URSS si è accordata 
onorevo lmente con esso ». 
N'assor ha aggiunto: « Se vo­
levamo fare (lenii affari con 
gli Stati Uniti, d o v e v a m o en­
trare nel le combinazioni po ­

litiche americane: tutto (niel­
lo ohe vi ven iva oiferto e i a 
accompagnato da vincoli di 
varia natura ». La .situazio­
ne — agg iunge il p i m i o m i ­
nistro — é diversa por Israe­
le, che é appoggiato % dalle 
(intenti organizzazioni s ioni ­
ste americane ». 

E' s tato diramato o^gi il co­
municato conclusivo della 
conferenza di tre giorni del 
presidente siriano. El K o w a -
tli. con re l lus -e in di Gior­
dania. Il documento afterma 
che gli Stati ai ahi. responsa­
bili co l l e t t ivamente della 
propria tlifesa, dichiarano che 
la loro politica comune si ba­
sa sulla non adesione a q u a l ­
siasi patto .straniero. I due 
paesi rappresentati rafforzo 
tanno la loro col laborazione 
' per raggiungere lo scopo c o ­
mune. della completa unità 
araba >.. 

Malumore a Washington 
contro il colonnello Nasser 

Contradtlitloiriu notizie di spostamenti 
militari nella zona del Medio Oriente 

U'A.-HLN'GTON. 12. — Uu 
giornale rioidì Stati Uniti, lo 
f/iirlft.-d Times Connecticut, hi» 
pu'ibhoato oggi la notizia che 
una divisione corazzata iiineii-
cat.a vorrebbe inviata nel Me­
dio Oriente. L'unità in que­
stuili.; sarebbe la seconda di­
visione corazzata, che fa parte 
.lolle forze della NATO in Fai 
rena Essi avrebbe' ricevuto 
l'ordine di ."••postar-.i •• i! piti i a -
pidaiiiftitc poss ìbi le- , pei cui i 
suoi reparti potrebbero corniti 
ciar(> a giungere nel Medi"» 
Oriente entro n/l illese ri rea 

La notizia ha suscitalo yen-
sa'.ioiie nei circoli po'uiei di 
Washington e i giornalisti s i g i ­
no precipitati al Dipartimento 
ili Stato, dove un |uirtav..ce l'ha 
smentita formalmente. Egli pe­
rò ha ammesso di non saporose 
la smentita riguardi la sola se­
conda divisione corazzata, ov­
vero debba considerarsi estesa 
a qualunque invio di forze ar­
mate americane nel Medio 
Oriento. 

La Marina americana ha reso 
noto nel contempli che forze 
anttbie della sosta Squadra na­
vale USA del Mediterraneo vi­
siteranno l'isola di Creta ai 
primi del mese prossimo. 

Tale visita - - sottolinea un 

INTERVISTA DI UNO SCIENZIATO NORVEGESE SULLA FISICA SOVIETICA 

"Ho visto nell'URSS enormi apparecchi 
di cui non avevo mai senato parlare,, 

Il prof. Lnndliy si è intj-attentilo a Illudo roti Ilmno Ponteeorvo 

NEW YORK, 12. — La ri­
vista Coll ier riporta nel s u o 
ul t imo n u m e r o l' intervista 
c h e a uno dei suo i redattori. 
Lin Root, ha concessa uno 
scienziato norvegese , il p r o ­
fessor A r n o Lundby. capo 
del la sez ione de l l e reazioni 
tisiche del l 'Ist i tuto norvegese 
di energia atomica , reduce 
da una visita agli impianti 
nucleari soviet ic i . 

A q u a n t o è possibi le r i le­
vare dalla intervis ta , il pro­
fessor Lundby s i è occupato 
spec ia lmente , durante il s u o 
soggiorno in U R S S , del la tì­
sica ' d e l l e a l te energie*, va le 
a d i re di quel la parte del la 
sc ienza nuc leare c h e studia i 
fenomeni conness i con i più 
alti l ivel l i energet ic i , quali si 
verif icano natura lmente nei 
raggi cosmici , o vengono pro­

vocat i grazie a l l ' impiego di 
m a c c h i n e « acceleratrici ». di 
cui c o m e è noto l 'URSS pos ­
s iede d u e del le più potenti 
del mondo . Tale parte del la 
sc ienza nuc leare è quel la che 
pres iede al lo s v i l u p p o del le 
conoscenze teoriche, e si dif­
ferenzia n o t e v o l m e n t e dal la 
tìsica d e l l e « basse energ ie ». 
che trova oggi la sua più v a ­
sta appl icaz ione nel campo 
de l le attuazioni prat iche, c ioè 
nel la produzione di energ ia 
nucleare , a t traverso la pro­
get taz ione e costruzione di 
reattori atomici . 

Nel c a m p o del la fisica de l ­
le a l te energie , c o m e s i r i ­
corderà. d i s se di essere im­
pegnato. in occas ione del la 
conferenza s tampa da lui t e ­
nuta Tanno scorso a Mosca, lo 
sc ienziato di or ig ine italiana 

Trenta milioni di ettari 
Gli rNTiJ.'i. i:»Tit>:lio.M pTO-

praniT'ii che VL'RSS si prefio-
fc di raggiungere in uno. due. 
ire <:?ir;i 'icl campo agricolo 
hanno sii.«ri:a:o la forprrjd e 
l'ironia di alcuni ortjani di 
stampa padronali « c'fricfl.'i 

Compre ndiar>;o l>~ sorpre­
sa. no:: fomprfiid:iimo fran-
Ciitncrif* l'iro~ic. Si ruol al-
jermara che alcuni degli 
ohift'iri c?ic IVconomia agri­
cola .«oricttra si pone non sa-
nrino raggiunti rr l tfmpo 
prrrrsfor / logli della - Tri­
plice - e della D.C. pongono 
in dubbio che in uno. due, 
tre anni si po.ts.irjo rnrfifop-
p:<7r,' la produ:'-one di e.ir^r 
e Ji lc::e, le eohure cereali­
cole. gli orragoi, la frutto" 
P.-..i'-o-.issimi. Tutic.ria. forfè. 
farebbe pi" saggio d,i parre 
loro aspettare uno, due, tre 
a r. r t. 

Perche — rederr — r.or.o-
« r e t e mite le ironie di tji'C-
t:o 'Tio'ido. l'URSS ha già 
r<i0<mtnto traguardi srnsazio-
nc.lt. TioH'irufusfrt'a cc.me nel-
l'agricoltura, che dorrebbero 
corìfìgluir? clrneno la cautelo 
ai propflcaidisri del rapitali-
.<mo - F' pcfsato il tempo-, 
ha ferino il foglio francese 
di destra Fiearo. - in cui » 
pi.7?ii QttiTupif untili sorifftri 
vcràrano visli, al di fuori del-

Ut Russia, con iroiirn aria di 
fuper:ori;à -. Gt«i. e passato 
il tempo per funi, meno che 
ver c e n i reazionari «fi casa 
nostra, i qn.ili chiudono p'i 
occhi per von vedere. Ma gli 
sfrurrt di /pci lmrnfc har.rio 
ragione. 

- In proiica »ion si disso­
dano :"i «fi.e anni milioni di 
ettari .. b.a scritto uno di que­
sti stornati. Ora. r successo 
- in pra'ictJ - che tra il Ifl.ii 
e il 7956 sono stati difrodati. 
messi a coltura e semirnti 
m URSS ?0 milioni di ettari 
di terre rerpini e incolte. ci«c 
un'estensiOt" pa'i a quelhi di 
tutta la superficie agraria e 
forestale dell'Italia. Dunque 
i'ì un paese che ha rcppùti-
fo il prado di organizzaziovc 
e di progresso tecnico della 
Unione Sorìff ica sono rcali;-
zabili programmi che, vtrti 
col metro capitalistico occi­
dentale, appaiono - miracoli-
sfici -. 

Ma ci cogliono macchina. 
fer;il;;;an!ì. ecc. — «pp-m-
pt* Io sfesso piorr.nl* Certo 
Ed entro il '60 l'URSS si 
propone di raggiungere uva 
produzione annua di 19 mi­
lioni e 600 000 tonnellate di 
ronfimi rhimìri fptn del dop­
pio dell'attuale), di 322 000 
trattori (quasi due, volte l'at­

t in ie ) . d: HO 000 vìirtoireb-
biatrtei (fé volte l'atfiale). 
di 50000 mietitrici r così ria. 
Diamo — come si vede — 
cifre assolute, e "o i soltanto 
le percentuali che mandavo 
in bestia i uoìemisM padro­
nali. II fatto è che in URSS. 
a limitarr la produz-or.e e la 

distribuzione di concimi chi­
mici e macchine agricole e 
a rialiarrir i prcrri ron esi­
stono i monopoli prirafi co-
mr la Fiat e Montecatini. 

Con oneste premesse, acqui­
stano naturalmente nuora lu­
ce. pi» obicttivi po.<fi ai col-
cosiani, agli operai e agli 
specialisti «pricoli dal Comi­
tato centri:Ir del PCUS e dal 
Consialio dei ministri d»I-
l'URSS. gli obirttiri rio^ che 
hanno tanto scondalirCiifo » 
piornnli della Fiat e della 
Montecatini così come i gior­
nali di piazza del Gesù Tan­
to pili che — come usano fa­
re — i sorietici hanno peritilo 
saliti base di alcuni impor­
tanti risultati piti raggiunti. 
J colcos e i sorcos della Re­
pubblica ucraina, per esem­
pio. «cerano prcpettato di 
rùccoplicre l'-S milioni dì 
pud di cereali nel 19S5, ma in 
effetti ne hanno raccolti più 
di due miliardi, clic e quasi 

j^ari alla quantità prevista per 
il ISfiO. In questo caso, dun­
que. gli obiettici del Piano 
quinquennale potranno CSS?T 
raggiunti quasi certamente tra 
uno o dtie anni al massimo. 
Tra il J9.i< e il JS5,S. t col­
cos della regione di l'orono<c 
har.ro raddoppiato la loro 
produrione cerealicola. Alla 
data del I. marra I-°ófi i col­
cos dell'Unione hanno in­
grassato piti di tre milioni di 
maitdi. ossia ire rolte pia e**' 
alla stessa data dell'anno 
scorso. 

Xon seppiarro r.ntiiralmen-
fe se e in quale misura re­
sultati simili potranno essere 
ratininoti ir, il're zone del­
l' URSS o in alt-i setto*: 
aorieoh. e in o:a'c rr-is -i rr; 
F' quanto redremo. ed è 
quanto redrenno i propagan­
disti del capitilisv:o. V. ffiiro 
è che il sorii'i«m-> — r i - i 
stantii- Ir lacune <• i diserti 
m<7ni/c\JMf:s.: in cai^po ti?-i-
co!o e ampiamenfr e.-aminati 
e sfudiari ^eVe direttire del 
VI Piano quinquennale e nei 
dibattiti del X.V Concreato -
ha assicurato anche qui ritmi 
dì scihippo impensabili neV.e 
economie dominate dal mo­
nopolio privato: e può porsi 
oggi altri, eorcppiosi ire-
guardi. 

Bruno Ponteeorvo . E per l 'ap­
punto con Ponteeorvo . cui è 
s tato assegnato un premio 
Sta l in e che è entrato a far 
parte del la Accademia de l le 
Sc ienze de l l 'URSS, s i è in­
contrato e intrattenuto il pro ­
fessor Lundby. il quale af­
ferma c h e quel la con lui « e 
stata la prima, e cer tamente 
la più dettagl iata com-ersa-
zione c h e Ponteeorvo abbia 
avuta con uno scienziato oc ­
cidentale . da quando egli l a ­
vora ncH'UflSS ». Da questa 
conversazione, e dal le cose 
che ha v i s te . Lundby è rima­
sto mol to impress ionato : 
* Tut to il t e m p o c h e s o n o 

restato ne l l 'Unione Soviet ica 
— egli d ice nel l ' intervista — 
ho avuto la strana sensazione 
di sper imentare cose c h e non 
ootevo credere fossero vere . 
Ho discusso con gli scienziati 
soviet ici gli esper iment i più 
nrogrediti . problemi c h e n o n 
mi ero mai immaginato c h e 
i russi s tessero studiando. . . ho 
esaminato reattori , g igante ­
schi acceleratori , enormi a p ­
parecchi di cui non a v e v o mai 
sent i to parlare prima ». Di 
Ponteeorvo in particolare 
Lundby ha det to c h e egl i si 
occupa del lo s tud io dei * m e ­
soni » fparticel le e lementar i 
di breve vita) , e che dedica la 
maggior parte del saio tempo 
al sincrociclotrone. 

Il prof. Lundby ha anche 
dato qua lche ragguagl io sul la 
v i ta privata del prof. P o n ­
teeorvo. il qua!e — egl i ha 
detto — v i v e in ima vi l la 
presso l' istituto in cui lavora . 
con la mogl ie e : tre bam­
bini: e poss iede anche un a p -
nartamento a Mosca, d o v e si 
reca di tanto in tanto con la 
->rooria automobi le : e S e m ­
bra — ha concluso Lundbv 
— nerfe t tamente soddisfatto 
io'.'.a sua vita •». 

Vesto giacimento 
di damanti in Siberia 

MOSCA. 12. — In una in­
tervista alla s tampa, il geo­
logo sove l ico A. P. Burov, ha 
confermato oggi che nel la Si ­
beria or ienta le sono stati sco­
perti ampi g iacimenti di dia^ 
man;i . vast i quanto quel l i del 
Sudafrica. 

coni uni c i to ufficiale — ba dato 
probabilmente lo .spunto atl al­
cune erronee iititi/.ie, apparse 
->ull;i stampa tli Atene, seeoiitio 
lo quali reparti tli murine* 
avrebbero preso stanza a Creta. 
Infatti un battaglione tii imi-
rtucs è aggregalo alla sesta 
.Squ-iilra navale. A quanto pai e 
1 mf.riiic.s Hai'Chliftn effetti va-
riionte a Creta, ma inni vi 
si stabilirebbero perinanen-
tcimiito. 

Tali noti/io, sono énimintpio 
l'indice della notevole tendone 
elio -i va determinando nonli 
Stali Uniti nei confronti del 
Mtslio Oiien»"'. t. m particolare 
«iell'Kgittti. cui si tenta oramai 
apertamente di attribuire tutte 
le responsabilità della tensio­
ne palestinese, e add'rittura 
dell'equilibrio inmuliaio. il IVcie 
York Times scrive oggi cne - la 
decisione se vi sarà pace o 
guerra nel Moti io Oriente <d 
trova nelle mani del primo -Mi­
nistro egiziano Nasser -. - Non 
è esagerato tlire — afferma il 
giornale — ohe il colonnello 
Nrt.-ssor. più di qualsiasi dirigen­
te o governo ba condotto il Me­
dio Oriento sull'orlo della guer­
ra e può riportarlo ind ie tro-

II fatto è ohe a Washington e 
a New York si digerisce as.-ai 
male il fatto che l'Egitto si sia 
i l l e sa coraggiosamente sulla 
via della indipendenza econo­
mica. come premessa a quella 
politica, e su questa vìa sia sc ­
emilo da tutto il mondo arabo. 
che in tale direzione rafforza 
ogni Kiorno la propria unita. 
Tuttavia .M è forse abbastanza 
consapevoli nei circoli dirigen­
ti degli Stati Uniti che questa 
volta un atto di forza avrebbe 
probabilità di riuscita anche 
minori che in Corea, dove gli 
Stati Uniti presero l-,\ sonora 
lezione che tutti sanno, e perciò 
si esita a prendere i provvedi­
menti più pravi, e ci si con­
tenta di minacciarli, in OC[1i 
caso., nulla sarà decori prima 
della conferenza a tre propo­
sta dalla Franria. in merito al­
la quale FrMor Dulles ha te­
nuto oggi una serie di consul­
tazioni. 

Il P. C. dei Brasile chiede 
un'amnistia politica 

XEW YORK. 12. — Imprcnsn 
Popular ha pubblicato una di­
chiarazione del Coronalo c e n -
tra'.e de l Partito conv.mis'n de'. 
Brasile che ir.vi'o i comuni­
sti. ]e organizzazioni di parti­
to e tutto i: popolo a chiedere 
''amnistia di tutti i pri-ionifri 
politici e dolio por.-or.p in a'-
te>a di pr.-x-osso. Condannar.-
do c'.i avversari do'.'.'orr.TiLstia 
e denunciando : circoii arj-
gresivi americani che operano 
per instaurare nel Brag ie una 
dittatura di tirsi fa.«c •>:.•». i'. 
Comita'o centrale sollecita !a 

o'.-jta opposizio-
te.T.ifivo di sta-
•"itura terror:s:> 

vigi.anz.t e r: 
r.e a qualaifl.^ 
bi'.ire una di 
ca ne] paese. 

i: ce r.vita arci :den: 
Kubitschek a promuovere l'u­
nità del popolo brasiliano £-5.1 
nota che un'amnistia de-: pri­
gionieri politici -contr ibuireb­
be a unire il popolo brasiliano 
"fi suoi «forzi per risa'vpre 
i gravi problemi economici e 
finanziari e costituirebbe tir. 
importante passo politico ver ­
so 3a restaurazione dei diritti 
e delle conquis'e democr.vi-
che garantite d.ille Costitu­
zione y. 

I poliziotti scambiano 
un diamante per una pietra 

B R A D F O R D . 12 — La poli­
zia di Bradford h a a m m e s s o 
di a v e r preso per un pezzo 
dì ve tro urt d i a m a n t e del v a ­
lore di 1200 ster l ine (circa 
un mi l ione di lireV 
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